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Rinnovo di concessione Det.NU_C_2013_0029 per l’emungimento della Sorgente

Schiriddè in agro di Siniscola. Portata richiesta mod 0,06 – pari a 6litri/sec – per uso

irriguo e industriale. Proponente: Società BUZZI UNICEM S.r.l. Direttive regionali per

la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del

30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art. 5 DPR 357/1997 e s.m.i

(Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Società BUZZI UNICEM S.r.l.
buzziunicem@pec.buzziunicem.it
e p.c. 01-10-32 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Nuoro
e p.c. 04-02-32 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna centrale

In riferimento all’istanza per l’avvio della procedura in oggetto acquisita al prot. DGA n. 32365 del

02.11.2023, esaminata la documentazione allegata, integrata in data 21.02.2024 (prot. DGA n. 6119 del

22.02.2024) si rappresenta quanto segue.

L’istanza riguarda il rinnovo della concessione per l’emungimento della Sorgete Schiridddè, ubicata in area

naturale, individuata in catasto al Foglio 17, mappale 52 nel comune di Siniscola. Le acque della sorgente

sono utilizzate a scopo industriale, nell'ambito delle attività di cava e della cementeria, per l'irrigazione delle

aree soggette a recupero ambientale, e per l'abbattimento delle polveri generate dall'attività estrattiva.

Dalla documentazione trasmessa dalla Proponente si evince che la concessione al prelievo, rilasciata nel

1985 e prorogata per trent’anni nel 1993, autorizza l’attingimento complessivo di 6 l/s, di cui 2 destinati ad

uso industriale e 4 ad uso irriguo. L’acqua, derivata in tubo Ø 80 di polietilene dalla sorgente, arriva per

caduta al serbatoio posto in prossimità della strada di arroccamento alla cava , dal quale,Sas Funtanas

per successive derivazioni, viene distribuita ai diversi siti di utilizzo.

La Proponente evidenzia che le attuali caratteristiche dell’opera di presa e della condotta adduttrice, pur

sufficienti per soddisfare il fabbisogno idrico in condizioni di deflusso ottimale, risultano inadeguate per

rallentamenti, anche minimi, delle velocità di deflusso; pertanto, al fine di adeguare i prelievi alle sempre

crescenti necessità idriche aziendali, soprattutto per gli usi irrigui, propone il potenziamento della linea di

adduzione, nel rispetto dei volumi già autorizzati, mediante i seguenti interventi:
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- razionalizzazione dell’opera di presa, conservando l’attuale semplice tipologia funzionale, mediante la

creazione di un piccolo invaso  con argine in pietra naturale, eventualmente rivestito con malta

cementizia, di capacità d'accumulo inferiore a  1 m , in corrispondenza della depressione naturale3

antistante la scaturigine, che ospita l’attuale pozzetto di raccolta, e l'ubicazione del medesimo pozzetto

a valle della nuova arginatura in pietra, a circa 50 cm dalla posizione attuale;

- installazione di una nuova tubazione con diametro di 120 - 150 mm, da posizionarsi parallelamente all’

esistente, che consentirebbe un adeguato afflusso idrico, e quindi il soddisfacimento dei fabbisogni

anche per basse velocità di deflusso.

La sorgente e il tracciato della condotta ricadono all’interno della ZSC (ITB 021107), e l’Mote Albo 

intervento proposto non è direttamente connesso o necessario alla gestione dello stesso sito ai fini della

conservazione della natura.

A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’Assessorato, si rileva che il

tracciato della condotta, tra il punto di captazione della sorgente e il punto di recapito in prossimità della

strada di arroccamento alla cava, attraversa il Mosaico di habitat cod. 6220* Percorsi substeppici di

 e 9320 ; inoltre, nellegraminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea Foreste di Olea e Ceratonia

vicinanze della Sorgente sono presenti i Mosaici di habitat cod. 9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus

 e 6220*, e cod. 5210  e 6220*, e l’habitat cod. 8210 rotundifolia Matorral arborescenti di Juniperus spp. Pare

ti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica.

Secondo quanto dichiarato nel format Proponente e nella Relazione descrittiva allegata all’istanza, la

realizzazione dell’intervento non comporterà l’apertura di nuove piste; al fine di installare la nuova

tubazione lungo la pista esistente potrà essere necessario provvedere alla pulizia di qualche tratto franato

o di alcuni cespugli di macchia presenti lungo il passaggio.

Tutto ciò premesso, viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dalla Proponente in applicazione

delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All. B di

cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

- CO_GEN_1: il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 31 luglio, onde

evitare disturbo, nel periodo di riproduzione, alla maggior parte delle specie faunistiche presenti nel Sito

Natura 2000;
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- CO_GEN 3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di realizzazione

del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

- CO_GEN_8: saranno conservate le siepi/alberature/fasce boscate esistenti ai limiti della superficie

interessata dai lavori, con particolare riferimento a quelle formate da vegetazione autoctona e/o

endemica;

- CO_ GEN_9: le operazioni di manutenzione e pulizia della vegetazione verranno realizzate con l’utilizzo

di mezzi meccanici a spalla e/o con l'ausilio di attrezzature manuali,

considerato che l’attività di derivazione dalla sorgente di Schiriddè, operata sin dagli anni ’80, non

determina interferenze con gli habitat presenti, e che l’intervento proposto per l’ottimizzazione dello

sfruttamento della risorsa idrica, in aree già occupate dalle opere di captazione e dalla condotta, interessa

gli habitat presenti in misura minima rispetto alla loro estensione, tenuto anche conto degli obiettivi di

conservazione individuati nel piano di gestione della ZSC interessata, si ritiene che l'attività e gli interventi,

se realizzati nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’Obbligo soprariportate, non

possano generare incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità

del sito Natura 2000 in questione, e non devono pertanto essere sottoposti alle ulteriori fasi del

procedimento di valutazione di incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alla richiesta, viene

rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e della D.G.R. n. 30/54 del

30.09.2022, ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti. Ogni

ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio      

Daniele Siuni             

Siglato da :

PATRIZIA ARBA

VALENTINA GRIMALDI
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